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ONOREVOLI SENATORI. – Sviluppi tecnolo-
gici e competizione globale hanno nel capi-
tale umano, nella sua crescita permanente, 
nella capacità di interagire tempestivamente 
con le innovazioni un fattore determinante 
per la competitività stessa e per la crescita 
dell’economia del Paese. Oggi crescita del 
capitale umano coincide con apprendimento 
lungo tutto l’arco della vita e valorizzazione 
delle competenze che la persona acquisisce 
in situazioni formali, non formali ed infor-
mali. 

Le carriere di lavoro sono e saranno sem-
pre più caratterizzate da transizioni: tra la-
vori, tra fasi della vita, tra lavoro dipendente 
e autonomo con soluzioni che renderanno 
sempre meno certi i confini delle forme 
del lavoro. Nei nuovi mercati della transi-
zione continua occorre che tutti i soggetti 
(istituzioni pubbliche, private e privato-so-
ciali) offrano opportunità di apprendimento 
e di sviluppo delle abilità e delle compe-
tenze coerenti con le opportunità offerte 
dalla dimensione digitale e innovativa del la-
voro, in modo da evitare l’esclusione e 
«l’intrappolamento» nei lavori poveri. La 
possibilità di esercitare il diritto ad accedere 
ad opportunità di lavoro soddisfacenti e ade-
guatamente retribuite é e sarà, quindi, sem-
pre più condizionata dalla possibilità di va-
lorizzare e far crescere il proprio bagaglio 
di competenze acquisite in tutte le fasi della 
vita, sia in situazioni di apprendimento, che 
nel lavoro, che in ogni altro contesto. Tale 
condizione è stata per molto tempo, anche 
nella legislazione esistente, associata al rico-
noscimento formalizzato delle competenze 
acquisite e collegata alla disponibilità di un 
sistema di certificazione delle stesse regolato 
ed in capo a operatori accreditati dalle di-

verse istituzioni competenti in materia. In-
dubbiamente si tratta di una conquista di va-
lore, che va portata a regime in modo tale 
che tutte le occasioni formali, non formali 
e informali di apprendimento permettano 
alla persona di accedere a servizi in grado 
di dare valore certificato alle competenze ac-
quisite. Sappiamo però che i percorsi nel 
mercato del lavoro sono, e sempre più sa-
ranno, caratterizzati da discontinuità e da oc-
casioni e opportunità di natura diversa, da 
percorsi non lineari fra contesti e forme con-
trattuali, e le competenze utili alla mobilità 
nel lavoro saranno sempre più «ibride», di-
namiche, in evoluzione continua, difficil-
mente riconducibili ad un quadro formaliz-
zato di descrittivi delle professioni e delle 
competenze, che richiedono tempi lunghi di 
produzione e aggiornamento e si legano ne-
cessariamente ad elementi di stabilità delle 
caratteristiche della produzione e della do-
manda di prodotti e servizi. La stessa produ-
zione di un quadro completo, esaustivo di 
tutte le fonti che dovrebbero concorrere a 
costruire il bagaglio delle competenze della 
persona in esito a percorsi di apprendimento, 
di formazione e ad esperienze professionali, 
rimane ancora distante dagli obiettivi che la 
legislazione ha indicato, pur in presenza di 
sforzi importanti fatti ed in corso. È quindi 
opportuno promuovere un approccio diverso, 
coerente con le opportunità che lo sviluppo 
digitale, la rete, algoritmi e intelligenza arti-
ficiale mettono a disposizione per interagire 
in tempo reale con le trasformazioni della 
realtà, affiancando alla produzione di de-
scrittivi formalizzati dei processi produttivi, 
delle professioni, dei lavori, delle compe-
tenze ad essi collegate, pur da completare 
e manutenuti con puntualità, soluzioni rico-
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nosciute dal mercato e corrispondenti ai 
nuovi stili di interazione e apprendimento, 
in particolare dei giovani (come sollecitato 
dalle conclusioni del Consiglio dell’Unione 
europea «Promoting new approaches in 
youth work to uncover and develop the po-
tential of young people», del 23 novembre 
2016), così da permettere una miglior valo-
rizzazione, anche ai fini della mobilità nel 
lavoro, delle competenze acquisite dalle per-
sone. 

Il permanere nel mercato del lavoro ita-
liano di un grado elevato di inefficienza 
che condiziona l’accesso al lavoro, la possi-
bilità di sviluppo delle imprese, le scelte e 
l’orientamento dei giovani e delle famiglie, 
è in larga parte ascrivibile, come peraltro 
ci indica da tempo l’Unione europea, da 
un lato al mancato adeguamento dei nostri 
sistemi educativi e del lavoro alla logica 
(prima ancora che alla nomenclatura) delle 
competenze come unità descrittive dell’in-
sieme delle risorse che una persona mobilita 
in un certo contesto per realizzare un risul-
tato riconoscibile dai diversi attori, dall’altro 
alle barriere alla circolazione dei dati e al 
permanere di blocchi di natura burocratica 
ed amministrativa, spesso mascherati dietro 
ad esigenze di tutela della privacy. L’ormai 
prossima entrata in vigore della nuova nor-
mativa europea in materia di protezione dei 
dati (General Data Protection Regulation, 
di cui al regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, in vigore dal prossimo maggio 
2018) è una occasione per rimuovere le in-
certezze in materia di disponibilità e circola-
zione delle informazioni. È quindi possibile 
disegnare un approccio nuovo che permetta 
di ridurre tali inefficienze e dare risposte mi-
gliori alle imprese e alle persone, in partico-
lare ai giovani, adeguando la normativa esi-
stente agli sviluppi delle tecnologie. È ne-
cessario quindi riprendere il filo a partire 
dalla borsa continua nazionale del lavoro 
(BCNL), istituita dal decreto legislativo n. 
276 del 2003, che rappresenta lo strumento 

utilizzato dal sistema pubblico per favorire 
lo scambio informativo dei dati utili all’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro. 
L’impianto normativo suddetto si inseriva 
in un quadro di riferimento in evoluzione ri-
spetto al decreto legislativo n. 469 del 1997, 
abrogato poi dal decreto legislativo n. 150 
del 2015, che prevedeva un sistema informa-
tivo omogeneo sul territorio nazionale basato 
su nodi regionali per la gestione delle atti-
vità amministrative e che non prevedeva 
uno strumento specifico, aperto alla cittadi-
nanza, per il matching nel mercato del la-
voro. Dopo una prima esperienza sperimen-
tale la BCNL viene attuata attraverso il por-
tale Cliclavoro prima e, attraverso il sito 
dell’Anpal (Agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro) a partire dal 2016, 
mantenendo lo stesso approccio definito dal 
decreto legislativo n. 276 del 2003, ovvero 
l’utilizzo, come schema di interconnessione, 
del «conferimento» dei dati da parte degli 
operatori pubblici e privati. Tale schema, 
per diverse ragioni, non ha portato al risul-
tato auspicato di avere in un unico punto 
tutte le informazioni provenienti dai diversi 
soggetti e, di fatto, ad oggi l’utilizzo di 
tale strumento è molto limitato. Si tratta, 
quindi, di intervenire con urgenza per ri-
muovere una serie di vincoli che ritardano 
il processo di adeguamento dei servizi in 
chiave europea, rendendo altresì problema-
tica la situazione sotto il profilo delle aspet-
tative dei soggetti interessati. Se è vero che 
da un lato il problema del mismatch del 
mercato del lavoro è provocato dalla di-
stanza tra esigenze produttive/tecnologiche 
e sistema di istruzione/formazione, dall’altro 
è evidente come ad oggi molte domande di 
lavoro restano inevase per mancanza di un 
sistema informativo in grado di mettere a si-
stema i dati delle diverse fonti. Senza una 
riforma organica dell’approccio ai sistemi 
informativi, che sostituisca all’attuale mo-
dello passivo ed inefficiente un modello ba-
sato su una qualificata azione tecnologica in-
novativa e di sostegno attivo alle persone in 
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cerca di occupazione, gran parte degli sforzi 
finalizzati a promuovere l’occupazione ri-
schiano di restare solo parzialmente utiliz-
zati, con le gravi conseguenze che ne po-
trebbero derivare. La presente legge disegna 
una piattaforma per lo scambio di informa-
zioni fra persone, operatori autorizzati, ope-
ratori accreditati, servizi per l’impiego, im-
prese, che si pone non come un sistema in-
formativo in sovrapposizione a quelli esi-
stenti, che infatti continuano ad essere ope-
rativi, ma come sistema intermediario per ri-
solvere, e interpretare correttamente, il tema 
della «interconnessione» già prevista dal de-
creto legislativo n. 276 del 2003. Detta in-
terconnessione, peraltro inattuata e limitata 
alla mera funzione di «conferimento» da 
parte dei soggetti verso il sistema centrale, 
risulta non più corretta anche nell’accezione 
dei moderni sistemi informativi. La piatta-
forma è quindi il sistema di repository di 
servizi web, impostati alla reale interconnes-
sione dei sistemi, che permetterà di conside-
rare le informazioni utili al matching sul 
mercato del lavoro paritarie. In questo 
modo, indipendentemente dall’allocazione fi-
sica delle informazioni sarà possibile, per la-
voratori, aziende e operatori, accedervi senza 
necessità di trasferire, utilizzando uno speci-
fico strumento o servizio. Si realizzano in 
questo modo condizioni favorevoli all’ac-
cesso alle opportunità di lavoro e alle com-
petenze delle persone in cerca o in movi-
mento nel lavoro, senza sottovalutare come 
si determinino condizioni di miglior con-
trollo dei flussi informativi e di drastica ri-
duzione dei costi di gestione dei sistemi in-
formativi stessi. 

Lo sviluppo delle tecnologie digitali e 
dell’impresa 4.0 corrisponde ad un profondo 
cambiamento delle modalità di interazione, 
di interconnessione e di accesso all’informa-
zione. Si affermano stili e domande nuove 
direttamente connesse alla diffusione degli 
strumenti di interazione. Si apprende in 
modo nuovo e si interagisce apprendendo, 
si dimostrano i propri apprendimenti e com-

petenze con il concorso di strumenti e dati 
in formati diversi, raccolti su piattaforme e 
contenitori nuovi. Il fenomeno coinvolge in 
particolare i giovani, ma tutte le generazioni 
sono interessate. Se oltre 13 milioni di citta-
dini italiani sono iscritti alla più affermata, 
ad oggi, piattaforma (o Network) professio-
nale esistente, il fenomeno si manifesta già 
in tutta la sua radicalità. In questo scenario, 
particolare interesse per la possibilità di va-
lorizzare competenze e apprendimenti in 
tutto l’arco della vita è rappresentato dallo 
sviluppo dei Learning (Open) Badge, che 
già oggi rappresentano uno strumento idoneo 
a favorire la partecipazione al processo di 
apprendimento non formale ed informale di 
associazioni, centri di formazione professio-
nale, aziende, organizzazioni giovanili o 
della società civile e a valorizzare le compe-
tenze pregresse di tutti i soggetti a rischio di 
esclusione sociale e professionale. La di-
mensione digitale, in pieno periodo di evolu-
zione industriale 4.0, offre una nuova pro-
spettiva alla comunicazione delle conoscenze 
e competenze delle persone. Il Badge digi-
tale coglie le potenzialità della IT (Informa-
tion Technology), per arricchire di contenuti 
quello che un tempo era un certificato (sco-
lastico, universitario, lavorativo), permet-
tendo di comunicare in modo efficace le 
competenze grazie a dati generati in diverso 
formato e raccolti nel Badge (con standard 
definiti a livello internazionale). 

La globalizzazione dei mercati, nel lavoro 
caratterizzato dalle transizioni e dal valore 
del capitale umano, rende decisive le reti 
territoriali, sociali ed economiche, come luo-
ghi di produzione della conoscenza e di ibri-
dazione delle competenze, quindi risulta evi-
dente come sia opportuno agire per costruire 
consapevolezza del valore che ricoprono e 
promuovere l’azione di quei soggetti che 
possono sostenerle, facilitando connessioni 
e contaminazioni. 

A questi obiettivi intende rispondere il 
presente disegno di legge che all’articolo 
1, comma 1, istituisce l’Autorità garante 
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delle competenze acquisite in situazioni di 
apprendimento e di lavoro con la finalità 
di assicurare su tutto il territorio nazionale, 
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione, i livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti il diritto di 
ogni persona al riconoscimento, alla portabi-
lità e all’associazione univoca con la propria 
identità, delle competenze acquisite in tutte 
le fasi della vita in situazioni di apprendi-
mento e di lavoro. 

Al comma 2 si indica come l’Autorità 
operi in piena autonomia e con indipendenza 
di giudizio e di valutazione e sia organo col-
legiale costituito dal presidente e da due 
membri, nominati con decreto del Presidente 
della Repubblica previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e del Ministro dello sviluppo 
economico, previa intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8, comma 1, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Il presidente e i due membri sono 
scelti tra esperti di elevata professionalità, 
anche estranei all’amministrazione, e di 
comprovata esperienza in materia di valoriz-
zazione del capitale umano, di politiche del 
lavoro e della formazione. 

Al comma 3 sono definiti i limiti dell’in-
carico in quattro anni, rinnovabili una sola 
volta, e si stabilisce come l’assunzione del-
l’incarico nell’Autorità sia incompatibile 
con l’esercizio di attività professionale, im-
prenditoriale o di consulenza, con l’essere 
amministratori o dipendenti di enti pubblici 
o privati, ricoprire altri uffici pubblici di 
qualsiasi natura o rivestire cariche elettive 
o incarichi in associazioni, organizzazioni 
del terzo settore, ordini professionali o al-
l’interno di partiti politici o di movimenti 
di ispirazione politica. 

Il comma 4 attribuisce autonomia di ge-
stione all’Autorità per il proprio funziona-
mento nei limiti del contributo fissato nel 
successivo comma 6. Fissa i limiti della ge-

stione finanziaria e sottopone il bilancio al 
controllo della Corte dei conti. Il bilancio 
preventivo e il rendiconto della gestione fi-
nanziaria sono pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale. 

Il comma 5 definisce limiti e competenze 
dell’Autorità in merito al proprio funziona-
mento ed alla propria organizzazione. 

Il comma 6 indica la fonte di copertura 
degli oneri derivanti dal funzionamento del-
l’Autorità, mediante un contributo di im-
porto pari allo 0,1 per mille del fatturato ri-
sultante dall’ultimo bilancio approvato dai 
soggetti autorizzati, in base alla normativa 
vigente, a gestire servizi finalizzati alla ri-
cerca di lavoro o che sono autorizzati a rea-
lizzare servizi che promuovono l’incontro tra 
la domanda e l’offerta di lavoro, o comun-
que accreditati nell’ambito del sistema na-
zionale di certificazione delle competenze, 
così come definito nel decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13. 

Il comma 7 definisce i termini entro i 
quali siano stabilite, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8, 
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, le procedure istruttorie delle 
attività dell’Autorità, in modo da assicurare 
ai soggetti interessati la piena conoscenza 
degli atti istruttori, il contraddittorio e la 
verbalizzazione delle rispettive posizioni. 

Il comma 8 definisce che le indennità 
spettanti al presidente e ai membri dell’Au-
torità siano determinate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico, 
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. 

Il comma 9 stabilisce che i regolamenti 
che l’Autorità adotterà in attuazione della 
presente legge siano approvati all’unanimità 
dai rispettivi componenti ed emanati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
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stri, previo parere della Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, per 
le materie di rispettiva competenza, previo 
parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, dell’Anpal e dell’Agenzia 
per l’Italia digitale. 

L’articolo 2 regola organico, trattamenti e 
responsabilità in materia di personale del-
l’Autorità. 

Al comma 1 si fissano i limiti della 
pianta organica e le modalità di assunzione. 

Il comma 2 richiama per il trattamento 
economico e l’ordinamento delle carriere il 
corrispondente contratto collettivo nazionale 
di lavoro. 

Il comma 3 estende a tutto il personale in 
servizio il divieto ad assumere altri impieghi 
o incarichi professionali, o a gestire attività 
professionali, commerciali e industriali. 

Il comma 4 fissa i limiti per l’assunzione 
di dipendenti con contratti e tempo determi-
nato e dà all’Autorità la facoltà di avvalersi 
di esperti da consultare su specifici temi e 
problemi. 

Il comma 5 istituisce la funzione del se-
gretario generale, nominato dal presidente 
al quale risponde, con il compito di garan-
tire il funzionamento dei servizi e degli uf-
fici. 

L’articolo 3 definisce le attribuzioni del-
l’Autorità. 

Al comma 1 mette in capo all’Autorità il 
compito di promuovere la declinazione in 
termini di competenze di titoli di studio, at-
testati, declaratorie contrattuali e di ogni al-
tro atto correlato all’esercizio del diritto in-
dicato nell’articolo 1, comma 1, e rilasciato 
dai soggetti competenti. A tal fine l’Auto-
rità, con propri regolamenti, definisce linee 
guida, modalità di verifica, monitoraggio 
ed eventuali sanzioni in caso di inosser-
vanza. L’Autorità ha quindi uno spettro di 
azione ampio verso sia le istituzioni che 
hanno compiti di definizione e regolazione 
di professioni, sia i soggetti che rilasciano 
titoli di studio (qualifiche, diplomi, lauree, 

attestati di specializzazione e altro), sia le 
parti sociali, sia la bilateralità, al fine di 
conseguire l’obiettivo, pur presente nella 
normativa in vigore, di garantire alle per-
sone la declinazione per competenze dei 
propri apprendimenti e delle proprie espe-
rienze di lavoro. 

Il comma 2 individua nell’Autorità il sog-
getto incaricato di promuovere la disponibi-
lità di un sistema informativo per compe-
tenze distribuito, attraverso il concorso di in-
formazioni provenienti da una pluralità di 
fonti, nel quale siano garantite la tracciabi-
lità e visibilità delle competenze apprese in 
qualsiasi situazione di apprendimento, di 
esperienza lavorativa e non lavorativa, nei 
percorsi di studio, di ricerca e di mobilità 
nel lavoro. L’Autorità attraverso propri rego-
lamenti stabilisce il soggetto che gestisce il 
sistema informativo per competenze, gli 
standard comuni, le modalità di accesso, le 
modalità di verifica e controllo, recependo 
le citate conclusioni del Consiglio dell’U-
nione europea del 23 novembre 2016 e pro-
muovendo l’applicazione di soluzioni basate 
sull’evoluzione delle tecnologie digitali, 
quali i Learning Badges. Al sistema infor-
mativo per competenze concorrono dati pro-
venienti da fonti diverse in funzione della 
volontà della persona di valorizzare le pro-
prie competenze, sia certificate attraverso 
le attività di certificazione definite nei livelli 
essenziali delle prestazioni in materia, sia ri-
conosciuti dal mercato, e regolati dall’Auto-
rità, come nel caso dei Learning Badges. 

Il comma 3 assegna all’Autorità il com-
pito di promuovere il fascicolo elettronico 
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, quale base di 
dati per costituire il sistema informativo 
per competenze. L’Autorità, per assicurare 
che i requisiti del fascicolo elettronico corri-
spondano all’esigenza della persona di rac-
cogliere tutte le evidenze, le certificazioni, 
le attestazioni utili allo sviluppo del suo pro-
filo di competenze nelle diverse fasi di tran-
sizione nella vita lavorativa, provvede al-



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 3007  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

l’aggiornamento continuo dei requisiti dello 
stesso. 

Il comma 4 affida all’Autorità, che lo rea-
lizza adottando propri regolamenti, il com-
pito di elaborare indirizzi e linee guida in 
materia di omogeneità dei linguaggi, di sem-
plificazione delle procedure e degli standard 
per realizzare l’interoperabilità dei sistemi 
informativi esistenti in materia di istruzione, 
formazione e lavoro, al fine di realizzare 
l’obiettivo dell’effettiva disponibilità del di-
ritto di cui all’articolo 1, comma 1. Si in-
tende in questo modo realizzare un obiettivo 
che il legislatore si propone da tempo, 
quello della reciproca valorizzazione delle 
informazioni al fine della programmazione, 
del monitoraggio e della valutazione delle 
politiche nelle materie oggetto della presente 
norma. 

Il comma 5 intende dare una risposta alle 
perduranti inefficienze nei meccanismi di 
match nel mercato del lavoro e favorire l’in-
novazione e lo sviluppo dei servizi in questo 
ambito. Tenendo conto delle novità in mate-
ria di protezione e tutela dei dati personali, 
l’Autorità, esercitando il proprio potere di ri-
chiesta di informazioni o con l’espletamento 
delle attività di accertamento e controllo di 
cui all’articolo 4, verifica che tutti gli attori 
pubblici e privati autorizzati, in base alla 
normativa vigente, a gestire servizi finaliz-
zati alla ricerca di lavoro e che raccolgono 
dati in qualunque formato rilasciati dalle 
persone ai fini della ricerca e mobilità nel 
lavoro, rendano disponibili tali dati a tutti i 
soggetti autorizzati a realizzare servizi che 
promuovono l’incontro fra domanda e of-
ferta di lavoro. Il comma 5 ha quindi l’o-
biettivo di permettere che la manifestazione 
di interesse alla ricerca di lavoro espressa 
da qualunque cittadino presso un qualunque 
soggetto pubblico o privato autorizzato 
possa incontrare una qualunque opportunità 
intercettata da un soggetto pubblico o pri-
vato autorizzato.  

Il comma 6 pone in capo all’Autorità il 
compito di definire con propri regolamenti 

gli indirizzi e le linee guida, nel rispetto 
dei requisiti del sistema informativo unitario 
dei servizi per il lavoro, di cui al decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150, per rea-
lizzare una apposita piattaforma che garanti-
sca lo scambio collaborativo di informazioni 
fra persone, operatori autorizzati, operatori 
accreditati, servizi per l’impiego, imprese e 
sistema informativo per competenze. L’o-
biettivo è quello di innovare l’approccio 
alla realizzazione dei sistemi informativi 
per il lavoro e la formazione, che restano 
in capo alle diverse istituzioni e soggetti 
che hanno competenza in materia, portandoli 
a cooperare in una logica aperta. La piatta-
forma si configura, in questa prospettiva, 
come un contenitore aperto di servizi in 
rete all’interno del quale contributori e frui-
tori accedano alle informazioni ai fini di re-
cuperare i dati di interesse per l’incontro 
della domanda e dell’offerta in materia di la-
voro, sulla base di standard che permettono 
lo scambio paritario e collaborativo dei dati 
e delle informazioni, nel rispetto della nor-
mativa sulla tutela dei dati personali e dei li-
velli autorizzativi stabiliti dalla normativa 
vigente, al fine di agevolare la circolazione 
delle informazioni. 

Il comma 7 indica nell’Autorità il sog-
getto che, al fine di garantire il diritto di 
cui all’articolo 1, comma 1, monitora e pro-
muove, mediante apposite linee guida dettate 
con propri regolamenti, la semplificazione 
del sistema informativo unitario dei servizi 
per il lavoro di cui al decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, e dei procedi-
menti amministrativi in capo a tutte le istitu-
zioni e amministrazioni nell’ambito delle ri-
spettive competenze in materia di istruzione, 
formazione e lavoro, questo per superare lo-
giche amministrative e burocratiche che 
spesso, in nome di presunti vincoli tecnolo-
gici o di servizio, hanno impedito il raggiun-
gimento di livelli adeguati di servizio. 

Il comma 8 affida all’Autorità, attraverso 
apposite iniziative ed attività di coordina-
mento, il compito di promuovere le reti ter-
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ritoriali e le reti sociali e la connessione fra 
le stesse, in quanto luoghi di produzione 
della conoscenza, di apprendimento e di cre-
scita delle competenze e delle capacità com-
petitive dei territori e del sistema produttivo 
in genere. Il territorio e le sue reti, la con-
nessione fra attori sociali, le reti produttive 
che si realizzano innovando le catene di co-
struzione del valore sono i luoghi nei quali 
si formano e si creano le ibridazioni di com-
petenze creando nuove opportunità e do-
mande di competenze e nuove occasioni di 
sviluppo. Agire a sostegno di queste dinami-
che, operando per supportare l’iniziativa de-
gli attori sul territorio è una condizione per 
lo sviluppo e la competitività del Paese. 

L’articolo 4, al comma 1, definisce i po-
teri dell’Autorità in rapporto alle altre istitu-
zioni, pubbliche amministrazioni, soggetti 
privati autorizzati ai sensi del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, o accredi-
tati dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano nell’ambito dei ser-
vizi al lavoro e alla formazione, ma anche 
con qualunque altro soggetto che sia deten-
tore di dati rilevanti per il mercato del la-
voro. 

Al comma 2 fissa il potere dell’Autorità 
di chiedere ai soggetti indicati nel comma 
1 notizie, dati, informazioni e la collabora-
zione per l’adempimento delle sue funzioni. 

Al comma 3 indica il potere dell’Autorità 
di procedere a visite e ispezioni per il perse-
guimento delle finalità di cui all’articolo 1. 

L’articolo 5 modifica il decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, in due punti. 

Al comma 1 modifica il comma 3 dell’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, sostituendolo con la seguente 
definizione: «In coerenza con linee guida 
definite dall’Autorità garante delle compe-
tenze acquisite in situazioni di apprendi-
mento e di lavoro, gli operatori pubblici e 
privati, accreditati o autorizzati, hanno l’ob-
bligo di interscambiare mediante la borsa 
continua nazionale del lavoro i dati acquisiti, 
in base alle indicazioni rese dalle lavoratrici 
e dai lavoratori ai sensi dell’articolo 8 e a 
quelle rese dalle imprese riguardo l’ambito 
temporale e territoriale prescelto». L’obiet-
tivo della modifica è quello di superare la 
logica, tecnologicamente datata, del conferi-
mento di dati, per promuovere un approccio 
cooperativo alla disponibilità e alla circola-
zione delle informazioni. 

Al comma 2 affida alla nuova Autorità il 
compito di definire gli standard tecnici na-
zionali e dei flussi informativi di scambio 
sulla base delle linee guida e degli indirizzi 
definiti dall’Autorità medesima.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Istituzione dell’Autorità garante delle com-
petenze acquisite in situazioni di apprendi-

mento e di lavoro)

1. Al fine di assicurare su tutto il territo-
rio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione, 
i livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti il diritto di ogni persona al riconosci-
mento, alla portabilità e all’associazione uni-
voca con la propria identità, delle compe-
tenze acquisite in tutte le fasi della vita in 
situazioni di apprendimento e di lavoro, è 
istituita l’Autorità garante delle competenze 
acquisite in situazioni di apprendimento e 
di lavoro (AGCAL), di seguito denominata 
«Autorità», con sede in Roma.

2. L’Autorità opera in piena autonomia e 
con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione ed è organo collegiale costituito dal 
presidente e da due membri, nominati con 
decreto del Presidente della Repubblica pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e del Ministro 
dello sviluppo economico, previa intesa con 
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8, 
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. I componenti dell’Autorità 
sono scelti tra esperti di elevata professiona-
lità, anche estranei all’amministrazione, e di 
comprovata esperienza in materia di valoriz-
zazione del capitale umano, di politiche del 
lavoro e della formazione.

3. I membri dell’Autorità sono nominati 
per quattro anni e sono rinnovabili nell’inca-
rico una sola volta. Essi non possono eserci-
tare, a pena di decadenza, alcuna attività pro-
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fessionale, imprenditoriale o di consulenza, 
né possono essere amministratori o dipendenti 
di enti pubblici o privati, né ricoprire altri uf-
fici pubblici di qualsiasi natura o rivestire ca-
riche elettive o incarichi in associazioni, orga-
nizzazioni del terzo settore, ordini professio-
nali o all’interno di partiti politici o di movi-
menti di ispirazione politica, per tutto il pe-
riodo del loro mandato. Se dipendenti pub-
blici, i membri dell’Autorità sono collocati 
fuori ruolo o in aspettativa, secondo l’ordina-
mento di appartenenza, senza assegni per l’in-
tera durata del mandato.

4. L’Autorità provvede all’autonoma ge-
stione delle spese per il proprio funziona-
mento nei limiti del contributo di cui al 
comma 6. La gestione finanziaria si svolge 
in base al bilancio di previsione approvato 
dall’Autorità entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello cui il bilancio si riferi-
sce. Il contenuto e la struttura del bilancio 
di previsione, il quale deve comunque conte-
nere le spese indicate entro i limiti delle en-
trate previste, sono stabiliti dal regolamento 
di cui al comma 5, che disciplina anche le 
modalità per le eventuali variazioni. Il rendi-
conto della gestione finanziaria, approvato 
entro il 30 aprile dell’anno successivo, è 
soggetto al controllo della Corte dei conti. 
Il bilancio preventivo e il rendiconto della 
gestione finanziaria sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale.

5. L’Autorità delibera con propri regola-
menti le norme concernenti la propria orga-
nizzazione e il proprio funzionamento, quelle 
concernenti il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale e l’ordinamento delle car-
riere, nonché quelle dirette a disciplinare la 
gestione delle spese nei limiti previsti dalla 
presente legge e nel rispetto delle disposizioni 
sulla contabilità generale dello Stato.

6. All’onere derivante dal funzionamento 
dell’Autorità si provvede mediante un contri-
buto di importo pari allo 0,1 per mille del fat-
turato risultante dall’ultimo bilancio appro-
vato dai soggetti autorizzati, in base alla nor-
mativa vigente, a gestire servizi finalizzati 
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alla ricerca di lavoro o che sono autorizzati a 
realizzare servizi che promuovono l’incontro 
tra la domanda e l’offerta di lavoro, o comun-
que accreditati nell’ambito del sistema nazio-
nale di certificazione delle competenze, così 
come definito nel decreto legislativo 16 gen-
naio 2013, n. 13.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, d’intesa 
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 
8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono stabilite le procedure 
istruttorie delle attività dell’Autorità, in 
modo da assicurare ai soggetti interessati la 
piena conoscenza degli atti istruttori, il con-
traddittorio e la verbalizzazione delle rispet-
tive posizioni.

8. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono determinate le indennità spet-
tanti al presidente e ai membri dell’Autorità.

9. I regolamenti che l’Autorità può adottare 
sulla base della presente legge sono adottati 
all’unanimità dai rispettivi componenti ed 
emanati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8, comma 
1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e, per le materie di rispettiva compe-
tenza, del Garante per la protezione dei dati 
personali, dell’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro (ANPAL) e dell’Agen-
zia per l’Italia digitale.

Art. 2.

(Personale dell’Autorità)

1. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
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dello sviluppo economico, del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è istituito un apposito 
ruolo del personale dipendente dell’Autorità. 
Il numero dei posti previsti dalla pianta or-
ganica non può eccedere le quindici unità. 
L’assunzione del personale avviene per pub-
blico concorso ad eccezione delle categorie 
per le quali sono previste assunzioni in 
base all’articolo 16 della legge 28 febbraio 
1987, n. 56.

2. Il trattamento giuridico ed economico 
del personale e l’ordinamento delle carriere 
sono stabiliti in base ai criteri fissati dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro in vi-
gore per i dipendenti pubblici del comparto 
delle «funzioni centrali».

3. Al personale in servizio presso l’Auto-
rità è in ogni caso fatto divieto di assumere 
altro impiego o incarico o esercitare attività 
professionali, commerciali e industriali.

4. L’Autorità può assumere direttamente 
dipendenti con contratto a tempo determi-
nato, disciplinato dalle norme di diritto pri-
vato, in numero massimo di quindici unità. 
L’Autorità può inoltre avvalersi, quando ne-
cessario, di esperti da consultare su specifici 
temi e problemi.

5. Al funzionamento dei servizi e degli 
uffici dell’Autorità sovraintende il segretario 
generale, che è nominato dal presidente al 
quale risponde.

Art. 3.

(Attribuzioni)

1. L’Autorità, in attuazione della norma-
tiva europea, statale e regionale, promuove 
la declinazione in competenze dei titoli di 
studio, degli attestati, delle declaratorie con-
trattuali e di ogni altro atto correlato all’e-
sercizio del diritto indicato nell’articolo 1, 
comma 1, e rilasciato dai soggetti compe-
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tenti. L’Autorità, con propri regolamenti, de-
finisce le linee guida per la declinazione 
delle competenze, le modalità di verifica e 
le eventuali sanzioni in caso di inosservanza.

2. L’Autorità promuove la disponibilità di 
un sistema informativo per competenze, at-
traverso il concorso di informazioni prove-
nienti da una pluralità di fonti, nel quale 
siano garantite la tracciabilità e visibilità 
delle competenze apprese in qualsiasi situa-
zione di apprendimento, di esperienza lavo-
rativa e non lavorativa, nei percorsi di stu-
dio, di ricerca e di mobilità nel lavoro. 
L’Autorità attraverso propri regolamenti sta-
bilisce il soggetto che gestisce il sistema in-
formativo per competenze, gli standard co-
muni, le modalità di accesso, le modalità 
di verifica e controllo, recependo le conclu-
sioni del Consiglio dell’Unione europea del 
23 novembre 2016 e promuovendo l’applica-
zione di soluzioni basate sull’evoluzione 
delle tecnologie digitali, quali i Learning 
Badges.

3. L’Autorità promuove il fascicolo elet-
tronico di cui all’articolo 14 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150, come 
la base di dati per il sistema informativo 
per competenze. L’Autorità, per assicurare 
che i requisiti del fascicolo elettronico corri-
spondano all’esigenza della persona di rac-
cogliere tutte le evidenze, le certificazioni, 
le attestazioni utili allo sviluppo del suo pro-
filo di competenze nelle diverse fasi di tran-
sizione nella vita lavorativa, provvede al-
l’aggiornamento continuo dei requisiti del 
fascicolo medesimo.

4. L’Autorità, con propri regolamenti, ela-
bora indirizzi e linee guida in materia di 
omogeneità dei linguaggi, di semplificazione 
delle procedure e degli standard per realiz-
zare l’interoperabilità dei sistemi informativi 
esistenti in materia di istruzione, formazione 
e lavoro, al fine di realizzare l’obiettivo del-
l’effettiva disponibilità del diritto di cui al-
l’articolo 1, comma 1, nel pieno rispetto 
delle normative nazionali ed europee sulla 
tutela dei dati personali, favorendo l’utilizzo 
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di soluzioni basate sull’evoluzione delle tec-
nologie digitali.

5. Per ridurre le inefficienze nel mercato 
del lavoro e per favorire l’innovazione e lo 
sviluppo di servizi per la mobilità delle per-
sone nel mercato del lavoro, nel rispetto 
delle normative in materia di protezione e 
tutela dei dati personali, l’Autorità, mediante 
richiesta di informazioni o con l’espleta-
mento delle attività di accertamento e con-
trollo di cui all’articolo 4, verifica che tutti 
gli attori pubblici e privati autorizzati, in 
base alla normativa vigente, a gestire servizi 
finalizzati alla ricerca di lavoro e che raccol-
gono dati in qualunque formato rilasciati 
dalle persone ai fini della ricerca e mobilità 
nel lavoro, rendano disponibili tali dati a 
tutti i soggetti autorizzati a realizzare servizi 
che promuovono l’incontro fra domanda e 
offerta di lavoro.

6. Fermo restando quanto dettato dall’arti-
colo 3 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, l’Autorità con propri regola-
menti definisce gli indirizzi e le linee guida, 
nel rispetto dei requisiti del sistema informa-
tivo unitario dei servizi per il lavoro di cui 
al decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, per la realizzazione di una apposita 
piattaforma per lo scambio di informazioni 
fra persone, operatori autorizzati, operatori 
accreditati, servizi per l’impiego, imprese e 
sistema informativo per competenze. L’Au-
torità, attraverso propri regolamenti, stabili-
sce le modalità di scambio di dati e infor-
mazioni, le modalità di controllo e verifica 
dei dati e delle informazioni presenti sul si-
stema informativo per competenze garan-
tendo lo scambio collaborativo fra persone, 
operatori autorizzati, operatori accreditati, 
servizi per l’impiego, imprese. La piatta-
forma si configura come un contenitore 
aperto di servizi in rete all’interno del quale 
contributori e fruitori accedono alle informa-
zioni ai fini di recuperare i dati di interesse 
per l’incontro della domanda e dell’offerta 
in materia di lavoro, sulla base di standard 
che permettono lo scambio paritario e colla-
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borativo dei dati e delle informazioni, nel ri-
spetto della normativa sulla tutela dei dati 
personali e dei livelli autorizzativi stabiliti 
dalla normativa vigente, al fine di agevolare 
la circolazione delle informazioni.

7. L’Autorità monitora e promuove, me-
diante apposite linee guida dettate con propri 
regolamenti, la semplificazione del sistema 
informativo unitario dei servizi per il lavoro 
di cui al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, e dei procedimenti ammini-
strativi in capo a tutte le istituzioni e ammi-
nistrazioni nell’ambito delle rispettive com-
petenze in materia di istruzione, formazione 
e lavoro, al fine di realizzare l’effettiva di-
sponibilità del diritto di cui all’articolo 1, 
comma 1, nel rispetto delle normative sulla 
tutela dei dati personali.

8. L’Autorità, anche con apposite inizia-
tive ed attività di coordinamento, promuove 
le reti territoriali e le reti sociali e la con-
nessione fra le stesse, in quanto luoghi di 
produzione della conoscenza, di apprendi-
mento e di crescita delle competenze e delle 
capacità competitive dei territori e del si-
stema produttivo in genere.

Art. 4.

(Rapporti di informazione, accertamento e 
controllo)

1. Per assicurare i livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti il diritto di cui all’ar-
ticolo 1, l’Autorità ha diritto di corrispon-
dere con tutte le pubbliche amministrazioni 
e con gli enti di diritto pubblico, nonché a 
qualsiasi soggetto pubblico o privato autoriz-
zato ai sensi del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, o accreditato dalle re-
gioni e dalle province autonome di Trento 
e di Bolzano nell’ambito dei servizi al la-
voro e alla formazione, o a qualsiasi altro 
soggetto privato detentore di dati rilevanti 
per il mercato del lavoro.
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2. L’Autorità può chiedere ai soggetti in-
dicati nel comma 1 notizie, dati e informa-
zioni, nonché la collaborazione per l’adem-
pimento delle sue funzioni.

3. Nei confronti dei soggetti di cui al 
comma 1, e secondo modalità concordate 
con i medesimi, l’Autorità può procedere a 
visite e ispezioni per il perseguimento delle 
finalità di cui all’articolo 1.

Art. 5.

(Scambio dei dati)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. In coerenza con linee guida definite 
dall’Autorità garante delle competenze ac-
quisite in situazioni di apprendimento e di 
lavoro, gli operatori pubblici e privati, accre-
ditati o autorizzati, hanno l’obbligo di inter-
scambiare mediante la borsa continua nazio-
nale del lavoro i dati acquisiti, in base alle 
indicazioni rese dalle lavoratrici e dai lavo-
ratori ai sensi dell’articolo 8 e a quelle 
rese dalle imprese riguardo l’ambito tempo-
rale e territoriale prescelto»; 

b) al comma 4, lettera a), il numero 1) 
è sostituito dal seguente: 

«1) alla definizione degli standard tecnici 
nazionali e dei flussi informativi di scambio 
sulla base delle linee guida e degli indirizzi 
definiti dall’Autorità garante delle compe-
tenze acquisite in situazioni di apprendi-
mento e di lavoro».

E 1,00 
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